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1. Generalità  
 

La presente relazione contiene le note di calcolo integrative alla relazione geologico - geotecnica 

allegata al presente progetto per la costruzione delle opere di fognatura a servizio del Piano di 

Zona B50 – Montestallonara. 

 

 

2. Verifica di stabilità degli scavi 
 

Come si evince dai profili longitudinali delle fognature, l'altezza massima degli scavi “a cielo 

aperto” per l’esecuzione delle fognature di progetto e l’imbocco a quelle esistenti raggiunge la 

profondità di 5.00 – 6.00 ml. Con tale ipotesi si avrà il seguente schema di calcolo: 

 

 

 

SCHEMA DI CALCOLO 

 

 

 

 

Eseguendo il calcolo della spinta delle terre per un metro lineare di lunghezza dello scavo ed 

assumendo a favore di sicurezza un valore nullo della coesione (c' = 0) e prudenzialmente un 

angolo d'attrito pari a 30°, si avrà per: 

 

γ = 1.8 t/mc 

ϕ = 30° 
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c' = 0 

 

un coefficiente di spinta attiva: 

 

Ka = tg ^2 (45° - ϕ/2) = 0.333 

 

Le tensioni minima e massima: 

 

σσσσ v min = 2.00 t/mq 

σσσσ v max = q + γh = 12.8 t/mq 

 

per cui la spinta sarà: 

 

S = Ka x (( σv max + σv min)/2) x h = 14.78 t/ml 

 

da cui la pressione media di: 

 

p = S / (h x 1.00) = 14.78 / (6.00 x 1.00)= 2.46 t/mq 

 

Sarà pertanto necessario prevedere in tali condizioni l'uso di pannelli di contenimento 

opportunamente contrastati, con capacità di resistenza a pressioni di 2.50 – 3.00 t/mq, con 

tensione massima dell'acciaio di 1600 Kg/cmq. 


